Alzando gli occhi verso l'alto si iniziano a vedere tessuti che si allungano, tesi ed annodati tra loro, a rappresentare legami...
E' questo quello che si è cercato di realizzare nel cortile della Scuola Secondaria Maffucci, e che si è esteso verso la Primaria Guicciardi.
Il progetto parte da due prime medie, e nasce durante le ore di Tecnologia, con un'attività legata alla linea, al filo ed ai tessuti, oltre al concetto di contatti mancati e di legami venuti meno a causa del Covid.
Nelle aule è stato realizzato un cartellone composto da ritratti a matita realizzati singolarmente dai componenti della classe. Ogni alunna/o doveva poi tracciare una linea rossa nel foglio, unica nota di colore, che è stata resa continua, incollando uno affianco all'altro i ritratti.
I cartelloni sono stati quindi appesi e, all'interno di entrambi, il filo rosso unisce tutti i ragazzi e poi prosegue, immaginando l'instaurarsi di nuovi legami ... La volontà è stata quella di cercare altri legami Fuori!
L’idea, forse utopica, è che le trame intessute dentro la scuola si snodino nel quartiere, anche per sottolineare l'importanza della scuola, più che mai in questo momento, come luogo dove la sete di legami positivi può essere espressa liberamente e con continuità verso e per il territorio. 
L'ispirazione arriva dal pensiero e dall'opera “Legarsi alla Montagna”, dell’artista sarda M.Lai.
Nel 1981 Maria Lai utilizzò balconi e finestre per legare il paese di Ulassai rendendo visibile la maglia del tessuto sociale e il rapporto con il territorio. Fu un'operazione di Arte Relazionale meravigliosa, operazione complessa che abbiamo voluto ripetere, perché necessaria ora.
Il lavoro potrebbe estendersi, se il tessuto riuscisse a viaggiare: questo per sottolineare il potere simbolico dei fili, degli orditi e dei tessuti.
Il filo è quell'elemento che collega il passato al presente e al futuro, ma collega anche i contesti e le figure che abitano questi contesti.
E’ però solo nel gesto del presente che si crea la tessitura. E tessere è manifestare il nostro Esserci!
“Non importa se non capisci, segui il ritmo”
